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Vallerani e domicilio
Sono appena passate le votazioni 

per le elezioni delle autorità comu­
nali. Torna perciò di attualità la 
questione del domicilio. Negli anni 
passati c’è stato qualche tentativo, 
da parte dei comuni del piano, Gor­
dola in special modo, per far domi­
ciliare laggiù i Verzaschesi che, 
pur essendo domiciliati in valle, 
abitano parte dell’anno al piano. E’ 
quindi necessario analizzare anco­
ra una volta il problema.

Lo stato di fatto attuale, natural­
mente, è una conseguenza del co­
siddetto nomadismo verzaschese. I 
Verzaschesi hanno beni al piano e 
in valle e, un tempo in special mo­
do, si spostavano, durante l’anno, 
col variare delle stagioni e dei la­
vori.

Attualmente il nomadismo (o iti­
neranza come vuole qualcuno) è 
praticamente scomparso, soprattut­
to se pensiamo alle proporzioni che 
esso assumeva in passato. Il parzia­
le abbandono della terra e d’altra 
parte la meccanizzazione (che per­
mette al Verzaschese di spostarsi 
tra i suoi due domicili in meno di 
un’ora e di trasportare la merce che 
un tempo doveva essere consumata 
sul posto, p. es. il fieno) hanno eli­
minato la necessità delle due resi­
denze. Molti Vallerani si sono defi­
nitivamente stabiliti in valle, altri 
definitivamente al piano. E anche 
per coloro che mantengono la dop­
pia residenza, si sono invertite le 
proporzioni. Se un tempo la mag­
gior parte viveva più in Valle che 
fuori, oggi molti vivono buona par­
te dell’anno al piano.

E’ questo il motivo per cui si è 
preteso e si pretende che queste per­
sone portino il domicilio politico­
fiscale nel comune del piano. Domi­
cilio che, nella maggior parte dei 
casi, è mantenuto nel comune di 
origine per questioni ideali, senti­
mentali.

La richiesta del domicilio, da par­
te dei comuni del piano, riveste in­
vece quasi esclusivamente caratte­
re economico-fiscale. Si vuole in 
questo modo aumentare il gettito 
d’imposta. E ciò si può anche com­
prendere. La presenza di diversi 
vallerani causa anche delle spese 
supplementari. Si pensi per esem­
pio alla scuola (qui però le spese 
aumentano solo se, per causa dei 
Verzaschesi, è necessario creare 
una classe in più). D’altra parte pe­
rò, il comune del piano ha ora pre­
so delle decisioni che limitano al 
massimo lo «sfruttamento» dei non 
domiciliati. I bambini dei Verza­
schesi non domiciliati non sono più 
accettati all’asilo (a meno che si 
paghi una forte tassa, di ca. fran­
chi 300.—). Recentemente si è pure 
negata la sepoltura nel cimitero co­
munale (Gordola) per i morti ver­
zaschesi non domiciliati.

Se il trasferimento del domicilio 
rivestisse solo importanza fiscale, 
stando come stanno attualmente le 
cose, si potrebbe senz’altro essere 

d’accordo. Quasi tutti i comuni del­
la Valle devono fare capo alla com­
pensazione intercomunale. La di­
minuzione del gettito d’imposta do­
vrebbe perciò essere compensata da 
un maggiore contributo statale.

Ma v’è un altro aspetto: quello 
politico amministrativo. Diversi co­
muni della valle, se dovessero por­
tar via il domicilio a tutti quei cit­
tadini che risiedono anche al piano, 
vedrebbero il loro quantitativo di 
cittadini attivi alquanto ridotto. In 
molti casi, considerati i casi di pa­
rentela e altri motivi di incompati­
bilità, sarebbe assai problematica la 
formazione del municipio. Non sa­
rebbe quindi da escludere la ge­
renza statale.

Caso tipico quello di Frasco: di 
una trentina di cittadini attivi ne 
rimarrebbe una dozzina.

Dal punto divista civico, è sen­
z’altro da auspicare quindi che 
ogni comune continui con una pro­
pria amministrazione. Si permetta 
perciò a ogni comune di mantene­
re un numero sufficiente di citta­
dini. A meno che si vogliano acce­
lerare i tempi verso una fusione 
dei comuni. Ma nel caso della Ver­
zasca pare che tale soluzione sia 
ancora prematura. E poi si tratte­
rebbe di un caso tutto speciale. Ac­
cetterebbero i comuni della Valle 
una fusione con quei comuni che, 
avendo parte del territorio fuori 
Valle, hanno una popolazione mol­
to più numerosa (e per di più non 
autoctona) e si troverebbero in po­
sizione di egemonia?).

Insieme al problema della fusio­
ne (o anche indipendentemente) 
potrà presentarsi quello della scis­
sione dei comuni aventi «doppio» 
territorio. Ma questi non sono argo­
menti dell’immediato futuro.

Si pensi quindi ai problemi pre­
senti. Nel caso del domicilio, con le 
relative conseguenze finanziarie e 
sociali, i vari comuni dovrebbero 
trovare un sistema di collaborazio­
ne e abbandonare qualsiasi atteg­
giamento di contrasto. Ci vuole 
comprensione. Se è vero che i val­
lerani residenti al piano (e non do­
miciliati) causano delle maggiori 
spese (in realtà si tratta soprattutto 
di mancate entrate) non si deve pe­
rò dimenticare che non indifferenti 
spese causano anche i cittadini del 
piano che costruiscono case e pas­
sano le vacanze in valle. Ma tutto 
questo può trovare una intesa. Il 
comune del piano può benissimo 
domandare un compenso di impo­
sta, come si fa per tante ditte. Il 
comune di valle può senz’altro ac­
cettare dato che, in ultima analisi, 
ciò sarà praticamente sopportato 
dalla compensazione intercomuna­
le. Lo Stato non dovrebbe pure es­
sere contrario perché gli permette­
rebbe di evitare le spese e i fastidi 
di una gerenza.

E per il resto non si facciano più 
discriminazioni.

Dante Scolari

Una Biografia del Parroco di Vogorno 

Don G. P. Bustelli

del Pastore Hans Rudolf Schinz 1772 ristampa nel 1967

Una notizia molto interessante 
per Vogorno e per la Verzasca, da 
un lato, ma anche per il mondo cul­
turale ticinese, svizzero ed europeo, 
da un altro lato, è il fatto che — nel 
1967 — è stato ristampato — presso 
le Arti Grafiche già Veladini e Co., 
6903 Lugano — una pubblicazione 
in tedesco di Hans Rudolf Schinz: 
«Beiträge zur nähern Kenntniss des 
Schweizerlandes — Viertes Heft — 
Zürich, 1786 — Bei Joh. Caspar 
Füssly — (Contributi alla migliore 
conoscenza della Svizzera — Qua­
derno IV).

Chi era Hans Rudolf Schinz?

Si tratta di un pastore protestan­
te, nato a Zurigo, da una storica fa­
miglia originaria di Oberrieden - 
Horgen, sul lago di Zurigo. vissuto 
dal 1745 al 1790, fratello di Johann- 
Heinrich Schinz, Sindacatore nei 
baliaggi ticinesi, negli anni 1777- 
1778.

Hans Rudolf Schinz fu celebre 
pastore protestante a Uetikon a. Al­
bis, presso Zurigo, dal 1778 al 1790. 
Appassionato di agricoltura, pub­
blicò numerose istruzioni destinate 
alla divulgazione presso il popolo; 
fu promotore di opere di statistica 
e redattore di importanti giornali 
zurighesi. Nei suoi Quaderni «Con­
tributi alla migliore conoscenza 
della Svizzera» fece conoscere ai 
Confederati il Ticino, nelle sue re­
gioni, col relativo clima, attività, 
usi e costumi, in modo molto perti­
nente, dimostrandosi osservatore 
sagace e abbastanza oggettivo.

In questi quaderni — nel 1772 — 
pubblicò l'Elogium sacerdotis J. P. 
Bustelli, ossia una interessantissi­
ma biografia del Parroco di Vogor­
no, che egli chiama: Il Nicolao del­
la Flüe della Svizzera Italiana.
Chi fu Giang. Pancrazio Bustelli?

Nato a Locarno 1’8 marzo 1716, 
visse a lungo a Vogorno, ove morì
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Una biografia del Parroco di Vo­
gorno Don G. P. Bustelli
il 7 ottobre 1771. Dopo gli studi nei 
seminari di Como e di Milano, di­
venne sacerdote. Fu non solo Par­
roco di Vogorno sino alla morte, 
ma capo dei missionari della Dio­
cesi di Como.

Nella Parrocchia di Vogorno si 
conservano preziosi ricordi di lui, 
a San Bartolomeo, ove è sepolto. 
La personalità di Don G. P. Bustelli 
è sempre vivissima nel ricordo e 
nelle tradizioni di Vogorno e della 
Valle Verzasca.

Lo Schinz dice che il Parroco di 
Vogorno, svolse l’apostolato sacer­
dotale con zelo fervidissimo ed e- 
sercitò un provvido influsso pacifi­
catore oltre che nella Verzasca an­
che nelle valli Onsernone e Cra­
veggia; lo definisce il «Nicolao del­
la Flüe della Svizzera Italiana».

Ora è estremamente interessante 
che quella personalità storica che, 
per noi cattolici, è il Venerabile 
Giangiacomo Pancrazio Bustelli, 
Parroco di Vogorno, sia stato og­
getto di una biografia da parte di 
un Pastore-scrittore protestante nel 
lontano 1772; ancora più interes­
sante è il fatto che — in pieno 1967 
— sia ristampata detta biografia in

CRONACA

Felice iniziativa di un 
sognonese

Il signor Ernesto Gianettoni, tito­
lare dell’omonima ditta di tessuti 
e confezioni a Locarno, ha aper­
to in questi giorni nel palazzo A­
storia a Muralto, una succursale 
che porta il nome "Stile ed ele­
ganza per lui."
Ernesto Gianettoni, noto e ap­
prezzato commerciante a Locar­
no, è ben conosciuto e benvoluto 
dalla nostra gente vallerana qua­
le vero esponente di una stirpe 
che sa dimostrare quanta perspi­
cacia e quanta forza di volontà 
scaturisce dalla nostra gente.
Come già egli seppe fare nel lon­
tano 1935 quando in un periodo 
certamente non dei più propizi, 
dette inizio a quella rinomata 
sartoria che porta il suo nome e 
che è ormai assurta a sinonimo 
di qualità, oggi ancora egli apren­
do la nuova succursale di Muralto 
mette a disposizione della sua va­
sta ed affezionata clientela, una 
vasta e pressocchè incomparabile 
scelta di confezioni per uomo.
La troviamo quanto l’esigente ed 
elegante signore può richiedere 
dall’ultimo grido della moda ma­
schile, mentre pure il nostro mo­
desto capofamiglia, potrà ralle­
grarsi per l’acquisto di un abito 
perfetto, senza timore di aver sbi­
lanciato la sua mediocre posizione 
finanziaria.
All’intraprendente signor Gianet­
toni ed al figlio signor Eraldo che 
ha assunto la direzione della suc­
cursale, vadano i nostri migliori 
auguri di ottimi affari. 

un volumetto di 156 pagine (che 
va dalla pag. 387 alla pag. 542 del 
Quaderno IV dei «Contributi alla 
migliore conoscenza della Svizze­
ra).

Ci consta che la pubblicazione in 
tedesco del 1967 abbia avuto un’eco 
favorevole nella stampa della Sviz­
zera Interna, mentre l’Associazione 
Ticinese per il Turismo, in Lugano, 
riceve richieste della pubblicazione 
stessa, perfino dalla Svezia e dal­
l’Inghilterra.

E’ il caso di constatare che la lu­
ce diffusa in Valle Verzasca e nella 
Svizzera Italiana dal Parroco di Vo­
gorno, nel 1700, quale Nicolao del­
la Flüe a Sud delle Alpi, ha avuto 
ed ha un alto valore «ecumenico».

Ben a ragione, Mons. Besson, na­
to da famiglia protestante e diven­
tato Vescovo di Friburgo, promoto­
re degli incontri di Zurigo, fra cat­
tolici e protestanti, parecchi anni 
prima del Concilio Vaticano II, di­
ceva che «fra cattolici sinceri e sin­
ceri protestanti ci si sente assai vi­
cini e fratelli nella luce del Van­
gelo».

Siamo commossi nel constatare 
che — a due secoli dalla sua morte 
— il Parroco di Vogorno sia di tut­
ta attualità, particolarmente di «at­
tualità ecumenica».

C. S

Ai proprietari di fili a sbalzo, 
teleferiche, ecc.

Il Dip. Pubbliche Costruzioni — 
Sezione Forestale — in considera­
zione del grave pericolo che pos­
sono costituire i fili a sbalzo e le 
teleferiche per il traffico aereo, in 
particolare per gli elicotteri e aero­
plani-cisterna impiegati nello spe­
gnimento di incendi di boschi — 
in base agli art. 1 e 22 della Legge 
sulle funi metalliche, del 13.12.1912 
—, diffida tutti i proprietari di te­
leferiche a «voler annunciare tali 
impianti al Sott’ispettore forestale 
di sezione, entro il 15 aprile 1968».

Bellinzona, 26.2.1968 (Dal F.U.N. 
17.)

Gerra Verzasca
«Assemblea agricola e ventennio

Domenica 18 febbraio, è stata te­
nuta nella Sala Comunale di Gor­
dola, l’annuale assemblea della 
Cassa Assicurazione Bestiame Bo­
vino «Valle Verzasca». La stessa ha 
avuto un particolare rilievo festeg­
giando il ventesimo di fondazione.

Difatti essa venne fondata nel 
1948 grazie all’esito favorevole del­
le assemblee dei possessori di be­
stiame dei comuni di Brione e So­
nogno. Già subito all’inizio ben 77 
proprietari di bestiame di tutta la 
valle e del piano vi aderirono, fa­
cilitandone l’avvio.

Durante questo ventennio, si pro­
cedette alla eliminazione di ben 338 
capi di bestiame, con un indenniz­
zo totale di franchi 359 678.—.

Della stessa fanno parte tutt’ora 
85 proprietari di bestiame con 360 
capi, e dai conti risultò un saldo 
attivo di franchi 47 179.70.

Dopo aver sottolineato la lieta ri­
correnza e approvato i conti e la 
gestione dello scórso anno si passò 
alla nomina del Comitato per il pe­
riodo 1968/72, che risultò così com­

posto: Presidente: Vosti Gabriele, 
membri: Fratessa P., Pinana Mau­
rizio, Mignola Gualtiero, De Cri­
stoforis Sandro, Gaggetta Giovan­
ni, Negroni Adelio, Scaroni Ga­
briele, Mocettini Pio.

La commissione di stima risultò 
composta dai sig. Mocettini Pio, Pi­
nana Maurizio, Fratessa Piero.

Ora diventata maggiorenne la 
nostra cassa, si avvia a continuare 
la sua opera in favore dei contadini 
nei momenti di disagio, e a dare il 
suo contributo per il mantenimento 
di una vitale agricoltura, per cui si 
invitano tutti i verzaschesi a dare 
il loro appoggio.

Brione Verzasca
Per carnevale a Brione si è vo­

luto offrire a tutti gli abitanti un 
gradito diversivo. Al posto dei soli­
ti risotti e «companatici», alcuni 
giovani e ragazze del luogo, vali­
damente aiutati nei loro sforzi dal­
la regista infaticabile signorina Mi­
na Gnesa e con la collaborazione 
del sig. mo. Pinana ha offerto al 
pubblico una serie di rappresenta­
zioni, di bozzetti, di canti e di gu­
stose barzellette, intrattenendolo 
per tutta una serata in sana alle­
gria. Complimenti agli attori, ai re­
gisti e a tutti i collaboratori con lo 
augurio che un simile felice inizio 
abbia a essere coronato da una 
serie di belle rappresentazioni.

Le nomine per il Municipio sono 
avvenute in forma tacita. Tutti i 
componenti l’Esecutivo son nuovi. 
Lo stesso è così composto: Bisi Ezio, 
Salmina Edj, Ferriroli Romeo, Ru­
sconi Venturo, Gnesa Rinaldo; sup­
plente Togni Valerio.

A tutti porgiamo le nostre felici­
tazioni e tanti auguri di proficuo 
lavoro.

Note meste
Ermenegildo Buzzini

Alla fine di febbraio, abbiamo 
accompagnato all’ultima dimora lo 
agricoltore Ermenegildo Buzzini, 
spentosi alla clinica S. Agnese, do­
po lunga malattia, a 67 anni.

Il defunto esercitava, alle Scala­
te, con grande passione, la bella 
professione del viticoltore e, quale 
agricoltore nomade, saliva ben vo­
lentieri in valle per i lavori di sta­
gione; anzi, sin che le forze glielo 
permisero, saliva molto volentieri 
«In Mont» ossia sul suo monte, ri­
parato dai venti, tanto ricco di sole 
e di pace, dove trascorreva una vita 
agreste che tanto amava.

Uomo di carattere aperto, ottimo 
lavoratore, profondamente attacca­
to alla famiglia, fu spesso chiamato 
anche a partecipare alle ammini­
strazioni comunali e patriziali.

Una salute malferma, in questi 
ultimi anni, lo ha portato alla mor­
te prematura. Alla vedova, Egidia, 
al figlio Cleto, alle figlie Anita ed 
Ebe, ai numerosi parenti, sentite 
condoglianze cristiane.

Lavertezzo

In memoria Luchessa Emilio

Nel suo 79.mo anno d’età, si è 
spento presso l’ospedale Distrettua­
le di Locarno, dove era degente da 
alcuni giorni, la laboriosa esistenza 
di chi fu Luchessa Emilio.

L’Estinto, nato da famiglia Patri­
zia, entrò giovanissimo alle dipen­
denze dello Stato quale valido ed 
apprezzato sottoispettore forestale;

in questa veste ricoprì, per ben 43 
anni, la delicata mansione nella Se­
zione Verzasca che, fino al 1945, 
comprendeva anche i Comuni di 
Vogorno e Corippo, distinguendosi 
per operosità, capacità ed alto sen­
so del dovere. A rendere maggior­
mente impegnativo e delicato il 
Suo compito vi era a quel tempo 
anche il servizio caccia e pesca ab­
binato alla sezione forestale. Lu­
chessa Emilio però non venne mai 
meno ai suoi saldi principi morali 
tanto che la Sua attività, nell’espli­
cazione di queste mansioni, gli val­
se lusinghieri e significativi con­
sensi dai Superiori in primo luogo, 
ma anche e soprattutto dai Patri­
ziati, Comuni ed Enti a cui stavano 
e stanno a cuore gli interessi del 
bosco e della natura in genere.

Fu durante tutto questo periodo 
l’ideatore, il propugnatore, l’ascol­
tato portavoce delle iniziative volte 
a dare ai nostri villaggi aspetti 
sempre migliori, sicurezza e benes­
sere. Certo non tutti e sempre han­
no diviso la Sua opera, noi però 
che conosciamo la delicatezza del 
compito, sappiamo valutare la por­
tata della Sua azione, dobbiamo 
oggi rendergli atto di questa co­
stante e feconda attività, grazie al­
la quale molti Patriziati e Comuni 
della Valle hanno arricchito il loro 
patrimonio boschivo e creato le ba­
si per un sano ed organico sfrutta­
mento del suolo boscato.

Collaborò poi con le Autorità Co­
munali di Lavertezzo allo studio di 
importanti opere di carattere pub­
blico premesse indispensabili per 
un armonico sviluppo del nostro 
Villaggio.

Fece parte dell’Esecutivo per ben 
12 anni oltre alla presenza in molte 
commissioni di studio.

Ritiratosi a meritato riposo nel 
1954, per raggiunti limiti di età, E­
gli continuò la Sua Azione in fa­
vore del Paese e della famiglia, 
sempre pronto a dare il suo con­
tributo di idee e di critica, anche

Continua in 3. a pagina
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In memoria di Luchessa Emilio 

essa indispensabile in una Società 
che vuole realmente progredire.

Fu stimato ed ascoltato Vice Giu­
dice di Pace del Circolo della Ver­
zasca, coadiuvando nelle mansioni 
dell’ufficio il Giudice Salmina Et­
tore per diversi anni; corrisponden­
te occasionale sulla pubblica stam­
pa, sapeva inquadrare aspetti parti­
colari dei problemi comunali e Val­
lerani, criticare soluzioni a Suo 
giudizio errate o male impostate, 
suggerire idee nuove o migliori, in 
appassionati e ben elaborati scritti. 
Sopra ogni cosa sempre il Suo smi­
surato amore per la Valle, il Paese, 
la famiglia, coadiuvato e moral­
mente sorretto dalla Consorte e più 
tardi dalle figlie giunte ad allieta­
re la loro Unione.

In quest’ora di lutto noi ci strin­
giamo attorno alla Ved. Massimina 
alle figlie Tilla, Fiorenza ed Elda, 
al vasto e distinto parentado, men­
tre alla cara memoria dello Scom­
parso eleviamo un grato pensiero 
per tutto quello che ha fatto in fa­
vore della Valle e del Paese.

M. R. Dr. Don Luigi Simona
Si è spento all’ospedale civico di 

Lugano, il 26 febbraio, il sacerdote 
Don Luigi Simona, all’età di 94 an­
ni. Era il decano dei sacerdoti tici­
nesi. L’anno scorso aveva celebrato 
il 70.o di S. Messa.

Nato a Locarno, nel 1874, ebbe 
due fratelli sacerdoti ed una sorella 
suora, che risiede a Milano.

Studiò nel Seminario diocesano 
e fu consacrato sacerdote nel 1897, 
l’anno successivo, conseguì, a Ro­
ma, il dottorato.

Fu parroco di Crana dal 1898 al 
1903.

Lo ricordiamo particolarmente 
quale Parroco e Vicario foraneo di 
Lavertezzo, dal 1903 al 1907. Era 
un sacerdote aperto, di carattere af­
fabile, molto colto e grande cultore 
di studi storici, artistici e religiosi.

Dopo Lavertezzo, lo troviamo 
parroco di S. Abbondio, nella Col­
lina d’oro, ove pubblicò una mono­
grafia sugli artisti della Collina di 
oro, tra i quali non pochi di origine 
verzaschese.

Fu prevosto di Agno dal 1916 al 
1952. Qui volle essere sepolto. La­
sciata la parrocchia, si ritirò dap­
prima a Morcote, indi a Pregasso­
na, dedicandosi agli studi culturali 
ed ecumenici, da lui molto sentiti. 
Il suo nome rimane legato a chiari 
studi storici, artistici e religiosi.

Ai parenti, sentite condoglianze 
da parte della popolazione verza­
schese.

St. Andrea in auge

Con alterna fortuna è iniziata la 
stagione di pesca alla trota nei no­
stri fiumi e nel bacino di accumu­
lazione della Verzasca S. A. A tito­
lo di cronaca registriamo che a tut­
t’oggi la nostra Cancelleria Comu­
nale ha già rilasciato ben 35 paten­
ti di categoria IV e tre di cat. III.

Quello della pesca è sicuramente 
un hobby sano e giovevole alla sa­
luta di chi l’esercita anche se molte 
volte le deliziose trote restano in­
sensibili al richiamo del verme o 
dell’alborella.

Anche quest’anno nei primi gior­
ni grande afflusso di pescatori di 
altre regioni e della vicina Italia, 
segno che purtroppo denota il gra­
ve stato in cui altri fiumi e laghi 

sono ridotti. Si convincano ora le 
nostre Autorità e tutti quanti anco­
ra non fossero convinti della ne­
cessità ed opportunità di mantene­
re intatto e puro il nostro fiume; 
anche se questo dovesse comporta­
re sacrifici e opposizione ad altri 
interessi la Verzasca deve battersi 
affinché il suo volto resti così.

Mergoscia

Elezioni:
Dalla recente consultazione ri­

sultarono eletti: Papina Guido, sin­
daco di settimana, Franscella Pao­
lo, riconfermati; nuovi Campini 
Santino, Campini Agostino e Cadra 
Vittorino. Da queste colonne giun­
gano vivissimi auguri.

Incidente:
L’intera famiglia Franscella, è 

stata vittima di un pauroso inci­
dente stradale. Tutti i componenti 
sono finiti all’ospedale e special- 
mente Paolo ha accusato la frattu­
ra di una gamba: anche la piccola 
Marusca è rimasta ferita ad una 
mano piuttosto in modo grave: la 
madre signora Liliana anch’essa a 
letto con una forte commozione ce­
rebrale, e, ne avrà per circa tre set­
timane.

Auguri vivissimi di un pronto e 
completo ristabilimento.

Rientro:
La signora Cadra Pierina, che a 

Zurigo, nello scorso dicembre si è 
sottoposta ad un delicato interven­
to chirurgico, è rientrata in questi 
giorni in famiglia. Pure la signo­
rina Elvira Pedroncini, fu dimessa 
dall’ospedale di Bellinzona, ed è 
sulla via del ritorno; l’attendiamo 
con ansia dato che si presta, grazie 
anche alla sua preparazione, come 
infermiera, al capezzale di tanti 
malati in paese.

Un sincero plauso al signor Pe­
droncini Egidio, che non badando a 
sacrifici, seppe onorare la memoria 
della sua diletta defunta moglie, e­
rigendo nel cimitero una cappella 
di una fattura tutta particolare: da 
tutti ammirata per lo stile, la pro­
porzione, la finitura e l’ottimo gu­
sto particolare del signor Pedron­
cini.

Numerosi i mergosciesi che si so­
no trasformati in pescatori e sono 
scesi in riva al lago, a tentare, riu­
scendo in parte, a catturare sapori­
te trote.

Degno di rilievo il piccolo Mirco 
d’anni 11, che per il secondo anno è 
un degno seguace di Sant’Andrea.

Il signor Campini Santino, poi, 
già alla vigilia dell’apertura della 
pesca, si è portato in riva al lago, 
e nel luogo più propizio per la pe­
sca si è costruito un piccolo rifu­
gio, per ripararsi dal freddo e dalle 
possibili nevicata: ed all’indomani 
fu abbondante il bottino, innaffiato 
s’intende da un buon nostranello.

Una piccola teleferica adibita per 
il trasporto di materiale, sarà a 
giorni cosa fatta, assicurando il col­
legamento con il monte Lego.

Ai promotori vada il plauso più 
sincero, che non badando ad inte­
ressi immediati, con l’opera contri­
buiscono in modo tangibile a valo­
rizzare la montagna.

Da Gerra Piano
Assemblea del Patriziato

Il 10 marzo ebbe luogo la prima 
assemblea ordinaria del patriziato, 
alla presenza di un discreto nume­
ro di cittadini.

Oltre al consuntivo 1967, appro­
vato all’unanimità, era in oggetto 
l’aumento della tassa di fuocatico 
da fr. 2.— a fr. 5.—, che fu pure ac­
cettata all’unanimità.

Inoltre era sottoposto all’appro­
vazione il progetto di parcellamen­
to della proprietà patriziale alla 
Croce a scopo di vendita per costru­
zioni. Questo oggetto venne però 
rinviato all’amministrazione per la 
modifica della superficie delle 15 
parcelle previste, ritenute di super­
ficie troppo esigua per scopi edili.

Auguri presentiamo alle coppie 
Foletta-Pinana e Mignola-Cascioni, 
le cui case, il giorno 18 marzo, sono 
state allietate dall’arrivo di due 
maschietti.

Bara bianca
Un repentino morbo, contro il 

quale la scienza medica nulla ha 
potuto, ha strappato all’affetto dei 
suoi genitori, nella notte del 6 mar­
zo, il piccolo Michele Molinari, di 
appena 8 mesi. Un lungo e mesto 
corteo ha accompagnato la bianca 
bara da Agarone al cimitero.

Ai desolati genitori Sandro e 
Vanda ed a tutto il vasto parentado 
le più sincere condoglianze.

Altri lutti
Cosa insolita nel nostro paese, 

nel pomeriggio del 13 marzo abbia­
mo avuto due funerali.

Torroni Giacomino Candido, di 
anni 57 è stato trovato morto per 
infarto nella sua abitazione di Aga­
rone la sera dell’11 marzo e Assun­
ta Molinari nata Fancolli è morta 
il 12 al Ricovero di Gordola all’età 
di 87 anni dopo una vita tutta dedi­
ta alla famiglia ed al lavoro.

Ai parenti delle due famiglie e­
sprimiamo il nostro cordoglio.

Insediamento del nuovo Municipio

La sera dell’11 marzo ebbe luogo 
nella sala del Municipio a Gerra 
Piano la cerimonia del giuramento 
del nuovo esecutivo comunale, elet­
to tacitamente. Alla cerimonia fa­
ceva seguito una cena familiare di 
tutti i membri uscenti, entranti e... 
rimanenti nella più schietta cordia­
lità.

Anche la nomina del sindaco a­
vrà luogo tacitamente con la con­
ferma del signor Foletta Egidio.

Il Consiglio comunale terrà la 
sua seduta costitutiva il 25 marzo 
per la nomina dell’ufficio presi­
denziale, della Commissione della 
gestione e dei 5 delegati alla Cassa 
malati consorziale.

Alle nostre autorità vada il più 
sincero augurio di un buon lavoro 
nella concordia per il sempre mi­
glior bene del paese.

Colonia per i vecchi

La costruzione della prima tappa 
della «Colonia per i vecchi» della 
signorina dottoressa Wüest Rina, i­
deata dall’arch. Ernst E. Ziegler di 
Zurigo, sorta nella località «Vasli­

na» vicino ad Agarone, è ultimata, 
salvo qualche piccola sistemazione 
esterna.

Il 15 marzo l’opera venne presen­
tata alle autorità locali ed alla 
stampa dal progettista e dalla pro­
prietaria, mentre l’occupazione ef­
fettiva avverrà agli inizi del mese 
di aprile.

Posta in una magnifica località 
tranquilla e soleggiata, è composta 
da un gruppo di tre edifici tra di lo­
ro collegati e con un bel cortiletto 
interno lastricato in piode di beola 
ed al cui centro sta una garrula fon­
tanella che dà — oltre ad un carat­
tere spiccatamente nostrano — un 
sapore di semplice ma dolce e ru­
stica poesia a tutto l’ambiente.

Il progettista ha saputo magi­
stralmente armonizzare il tipo del­
la costruzione intonata all’edilizia 
locale con la massima e moderna 
praticità in ogni singola parte.

Nel corpo a ovest, più vasto ma 
ad un solo piano, si trova l’apparta­
mento della proprietaria, dotato di 
un ampio soggiorno per poter rego­
larmente intrattenervi anche gli in­
quilini degli altri appartamenti. Le 
sue ampie vetrate consentono una 
magnifica vista su tutto il Piano di 
Magadino, la Valle Morobbia, il 
Monte Ceneri, il Gambarogno ed il 
lago fin sotto Brissago.

I due corpi a est e nord-est com­
posti ciascuno di due piccoli appar­
tamenti, uno per piano, con tre lo­
cali più i servizi, sono riservati a 
coppie anziane che siano in grado 
di vivere in modo indipendente ma 
che vogliono anche fruire della vita 
di comunità con persone esse pure 
anziane e dei numerosi vantaggi 
che questa può offrire. Qui tutto è 
stato studiato in modo da rendere 
la vita il più comoda e semplice 
possibile: dal piccolo retro dotato 
di ampi armadi a portata di mano 
e collegato direttamente con il ti­
nello ad ampie finestre; dai lucidi 
pavimenti ai rivestimenti in plasti­
ca di facile pulitura.

Ogni appartamento è compieta- 
mente indipendente dagli altri e — 
per chi lo desidera — è disponibile 
anche in una piccola parcella di 
terreno da coltivare a fiori o ortag­
gi a piacimento.

Ampi balconi con rustiche rin­
ghiere di legno offrono in abbon­
danza a tutti gli appartamenti sole, 
luce ed un panorama incantevole.

In un seminterrato si trova il ri­
scaldamento centrale, la lavanderia 
e la cantina con diversi riparti.

Tutto il complesso si presenta ar­
monioso e potrà offrire a coloro che 
lo abiteranno una serena quiescen­
za.

Rinnoviamo alla signorina dott. 
Wüest e all’arch. Ziegler, che è an­
che presidente del Grasshoppers 
Hockey Club di Zurigo, le nostre 
congratulazioni e l’augurio che l’o­
pera possa funzionare ed essere 
completata anche nella seconda 
tappa a generale soddisfazione.
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+ 
Siro Scolari

Il 13 marzo, abbiamo accompa­
gnato all’ultima dimora Siro Scola­
ri, viticoltore e agricoltore, d’anni 
65, che ha sempre alternato la sua 
attività fra Gordemo e Brione Ver­
zasca. Egli fece parte, già da molti 
anni, del Comitato promotore per 
l’erigendo oratorio di Gordemo, o­
pera alla quale ci teneva moltissi­
mo, più con l’esempio e coi fatti che 
con le parole. Egli sarà ricordato 
da quanti l’hanno conosciuto per il 
suo grande amore al lavoro della 
terra, alla famiglia e quale indi­
menticabile benefattore del nuovo 
oratorio, che ha molto confortato il 
suo tramonto e ove ha voluto aves­
sero luogo le funebri onoranze, alle 
quali ebbe a presenziare numerso 
popolo, venuto anche da lontano. 
Alla vedova, signora Teresa, al fra­
tello Ermenegildo, alle sorelle, ai 
numerosi nipoti e parenti, sentite 
condoglianze cristiane.

Candido Torroni

Si è spento, nel fiore degli anni, 
Candido Torroni, padre di numero­
sa famiglia e attivissimo lavoratore, 
il quale trascorse nel nostro paese 
la maggior parte della sua vita. Ul­
timamente si era trasferito a Gerra 
Piano, dove ha chiuso la sua esi­
stenza, in seguito a grave malattia 
sopportata con cristiana fortezza. 
Ai figli: Marina e famiglia, Guido 
e famiglia, Luigi, alla madre Caro­
lina, ai fratelli e nipoti, esprimia­
mo la nostra fraterna comprensio­
ne per la perdita prematura del ca­
po della famiglia, invocando il cri­
stiano conforto.

Candida Fratessa

Dopo lunga malattia, confortata 
dalla continua assistenza dei suoi 
cari e dai conforti luminosi di una 
fede profondamente sentita e prati­
cata, è entrata nel porto della pace, 
Candida Fratessa, nata Gianettoni, 
d’anni 80, la quale era rimasta ve­
dova in giovane età, nel lontano 
1918, a seguito della perdita del 
marito, Francesco, dovuta al servi­
zio militare della mobilitazione del 
1918. Inchinandosi al sacrificio del­
la vita per la patria, Candida Fra­
tessa seppe sopportare la grande 
prova come la donna forte di bibli­
ca memoria, allevando in modo di­
stinto la sua famiglia, fedelissima 
alle nostre migliori tradizioni val­
lerane, meritandosi la stima e l’af­
fetto di quanti ebbero occasione di 
conoscerla.

Al figlio signor Luigi e famiglia, 
alla figlia signorina Franceschina, 
alla sorella Lucia in Matasci e fa­
miglia, alla cognata, ai cognati, ai 
nipoti, esprimimo la nostra parte­
cipazione al loro dolore, mentre ci 
associamo al cristiano suffragio per 
l'ottima madre defunta.

Elezioni comunali
Il nuovo Municipio di Gordola è 

così composto:
Regazzi Efrem, sindaco, 
Lanini, avv. Candido, 
Gnesa Ettore, 
Gamboni Plinio, 
Pura Marco.
Borradori Ugo,
Pedrazzi Enrico,

Servizio medico nel mese 
di aprile

Domenica 7 aprile
Dr. G. Politta Tel. 8 43 13
Domenica 14 aprile (Pasqua) e 
lunedi di Pasqua) 15
Dr. Flachsmann Locarno, 7 19 55 
Domenica 21 aprile
Dr. C. Borrani, Vira, tel. 6 32 55
Domenica 28 aprile
Dr. Biaggini, Muralto, tel. 7 23 39 
o N 11

Movimento di Stato Civile
Nascite
Togni Sonia di Pompeo 
Perico Massimo di Michele 
Rezzonico Mauro di Ugo

Decessi
Fratessa Candida ved. uf Franc. 
Berri Leonilla

Corso per adulti
Venerdì 23 febbraio, si è chiuso, 

a Gordola, nella sala del Consiglio 
comunale, gentilmente concessa, 
uno dei Corsi per adulti sulla «Con­
tabilità agricola» tenuto in modo 
chiarissimo dal Direttore di Mezza­
na, sig. Ing. Yves Tencalla.

Il corso è stato frequentato da un 
distinto numero di agricoltori del 
Piano di Magadino con vivo inte­
resse.

Questo corso, come quello dello 
scorso anno sulla «Meccanizzazione 
agricola» sono dovuti alla iniziati­
va del Lod. Dipartimento Educazio­
ne, che ha incaricato il sig. Prof. 
Guido Marazzi, in Minusio, della 
loro organizzazione generale.

Per Gordola e dintorni l’incarica­
to locale è il sig. Giannetto Matasci, 
ex-allievo di Mezzana, al quale pos­
sono essere presentate idee e propo­
ste concrete per altri corsi del ge­
nere, molto utili dal lato pratico e 
culturale.

A questi corsi, molto benefici sot­
to molteplici aspetti, auguriamo 
pieno successo.

Le ferrovie federali sono al 
servizio del popolo svizzero ?

Fin dal primo numero di «Verza­
sca e Piano» abbiamo rilevato co­
me le F. F. S. non hanno sufficiente 
comprensione per la Fermata di 
Gordola, la quale, finché gli orari 
erano normali e comprensivi, ave­
va più viaggiatori delle altre fer­
mate del Piano di Magadino e ven­
deva biglietti poco meno di quelli 
distribuiti dalla stazione di Tenero- 
Gordola.

Con l’entrata in esercizio del ser­
vizio FART, le FFS boicottano la fer­
mata di Gordola in un modo incom­
prensibile, poiché la FART serve 
non solo Gordola, ma anche Tene­
ro, Riazzino e Locarno. La con­
cessione FART è stata fatta dallo 
stesso Dipartimento federale che 
amministra le FFS.

Attualmente i treni Bellinzona- 
Locarno non si fermano più a Gor­
dola dalle ore 8,24 alle 12,24. Per 
ben 4 ore del mattino le FFS. igno­
rano Gordola. Invece dovrebbero 
fermarsi anche i treni N. 1330, alle 
10,20; N. 1336 alle 11,45; e così pu­
re dovrebbero fermarsi il N. 1366, 
alle 17,13 e il N. 1380, alle 19,19.

Per quanto concerne i treni Lo­
carno-Bellinzona, dovrebbero fer­
marsi a Gordola i treni: N. 1325, 
alle ore 9,00, e il N. 1355, alle 11,30. 
Lasciamo stare i treni diretti...

E’ noto che i treni della linea 
Bellinzona-Locarno fanno la spola 
fra i due centri. Sono dei treni in­
ternazionali, poiché hanno coinci­
denza con la linea del S. Gottardo 
a Est e con la linea internazionale 
Centovallina a Ovest.

I treni spola Bellinzona-Locarno 
hanno lo scopo di servire il Bel­
linzonese e il Locarnese come treni 
locali, ed anche come treni interna­
zionali.

Infatti è a tutti noto che la popo­
lazione di Gordola supera i 2000 
abitanti; gravitano a Gordola: la 
Valle Verzasca, la strada delle Ter­
ricciuole, la zona dell’Aeroporto e 
il Piano di Magadino; a Gordola 
esistono una casa di cura, impor­
tanti costruzioni militari, campeg­
gi, case di commercio.

E’ pure a tutti noto che la popo­
lazione della zona di Gordola e din­
torni lavora nel Locarnese, nel Bel­
linzonese, nel Piano di Magadino. 
E’ una popolazione che economica­
mente, svolge attività pendolare fra 
i due centri, fra il Locarnese e il 
Bellinzonese. E’ dovere delle FFS. 
di prenderne atto, nel suo stesso in­
teresse. E’ preciso dovere delle FFS. 
favorire l’attività pendolare dei la­
voratori, degli studenti, dei turisti. 
Non è normale, non è giusto, non 
è comprensibile boicottare una fer­
mata che serve una popolazione 
attiva, situata proprio nel cuore di 
una conca di meravigliosa bellez­
za, nel cuore del Ticino.

Nomade

Da Tenero - Contra

Can. Don Alfredo Maggetti
Alla clinica S. Anna, a Lugano, è 

deceduto, a 78 anni, il M. R. Can. 
Don Alfredo Maggetti da Intragna.

Dopo essere stato cappellano a 
Faido e parroco di Bedigliora, fu 
Parroco di Tenero - Contra, dal 
1923 al 1930, quando il comune for­
mava una sola parrocchia e il terri­
torio della casa parrocchiale faceva 
ancora parte della giurisdizione co­
munale di Gordola. Con la fattiva 
fervida collaborazione del prevosto 
di Gordola, M. R. Don Guggia, la 
questione della giurisdizione venne 
poi risolta e aggiudicata a Tenero, 
con la comprensiva collaborazione 
delle parrocchie e dei comuni di 
Gordola e Tenero.

Il M. R. Don Maggetti fu, in se­
guito, parroco di Muralto, di Casta­
gnola, Vicario dei Ticinesi a Berna 
e, infine, Prevosto di Agno, dopo il 
M. R. Dr. Don Luigi Simona. Ri­
mase ad Agno dal 1952 al 1962. In­
di fu Canonico della Cattedrale di 
Lugano. Conserviamo buon ricordo 
del suo apostolato religioso e della 
sua cultura, comprensione e lar­
ghezza di vedute. Ai numerosi pa­
renti sentite condoglianze cristiane.

Eletto il nuovo Municipio

Il Municipio di Tenero-Contra, 
eletto il 10 marzo, è composto 
dalle seguenti persone :
Cattori Remigio, (sindaco ad inte­
rim), Pochetti Martino, Galliciot­
ti Dionigi, Tognetti Pio, Tomami­
chel Pio, Balemi Decio.
Ci complimentiamo con i neo elet­
ti, e formuliamo loro i voti di 
tante soddisfazioni e di un profi­
cuo lavoro in favore della comu­
nità.

Consiglio Comunale

Lunedi 25 marzo il Consiglio co­
munale ha prestato giuramento, 
rispettivamente promessa solenne. 
La seduta, aperta dal decano, on. 
Arturo Canevascini, è proseguita 
con la nomina dell’Uficio presi­
denziale che è così composto : 
Salvadè Luigi, Presidente, Mata­
sci Mario, 1. vice-presidente, Gal­
li Gianstefano 2. vice-presidente. 
Scrutatori sono gli on. Brughelli 
Marino e Storni Valerio.
Sono quindi state nominate le 
commissioni di gestione e petizio­
ni, mentre la nomina della com­
missione edilizia è stata rinviata 
in seguito a divergenze circa il 
numero dei commissari di diritto.

Nomina del Sindaco

Il Municipio avvisa che entro i 
termini di legge sono state pre­
sentate le candidature degli on.lt 
Cattori Remigio e Fochetti Mar­
tino, per la nomina di sindaco per 
il quadriennio 1968-72.
Orario dello scrutinio : 
venerdi 29 dalle 1700 alle 1900 
sabato 30 dalle 1400 alle 1800 
domenica 31 dalle 900 alle 1200.

Note meste

Si è spenta all’età di 83 anni, il 
26 febbraio, la signora Maggetti 
Giovannina, vedova fu Alberto. 
La signora Maggetti resta nel ri­
cordo di chi ha avuto la fortuna 
di conoscerla, quale madre esem­
plare, dedicata attivamente al la­
voro. Tutti la ricorderanno quale 
gerente del Ristorante Stazione, 
ora gerito dalle figlie, alle quali, 
unitamente ai loro congiunti, es­
primiamo le più sincere condo­
glianze.
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Apertura della pesca
L’uomo sta per conquistare la lu­

na. Eppure, mai come adesso, si è 
sentito rinascere in sé i sentimenti 
dell’uomo primitivo, il richiamo 
della foresta. Più la civiltà progre­
disce, più l’attività si fa intensa, 
teorica e meccanica, e più necessa­
rio e sentito si fa il ritorno alla na­
tura, alle origini. I bambini delle 
città prediligono giocare agli in­
diani, agli esploratori, al Robinson. 
E i pescatori, inconsapevolmente, 
seguono questo richiamo, questa 
tendenza. E si contano ora a schie­
re di migliaia e migliaia.

* *
C’è il pescatore che ha la pesca 

nel sangue, e che più di ogni altro 
assomiglia al primitivo che con tut­
to il suo essere si concentra nella 
attività che dovrà fornirgli di che 
vivere. Questi sogna le limpide ac­
que gorgoglianti fra le rocce e le 
pietre della valle. Le acque, non 
ancora inquinate, sono per lui fonte 
di intimo godimento; i sassi, la ne­
ve primaverile sulle rive, le piante, 
il cielo limpido, la fresca brezza 
sono una cornice indispensabile.

Il piede è snello, la mano abile, 
lo sguardo attento, la volontà fer­
rea e la pazienza grande. E la sod­
disfazione non manca. I pesci sono 
scovati nelle più lontane rive, nei 
più piccoli gorghi. Le loro abitudi­
ni, i loro gusti, le loro ghiottonerie 
sono conosciuti, e per loro non c’è 
più scampo.

C’è anche il pescatore da parata. 
Si distingue per la sua possente at­
trezzatura. Canne, mulinelli, sti­
valoni e giubbotti all’ultimo grido. 
Assomiglia a un antico guerriero. 
Sembra di una robustezza sovru­
mana.

Egli sogna gli sguardi ammirati 
(e possibilmente un po’ invidiosi) 
dei suoi colleghi, dei ragazzi, delle 
donne (belle soprattutto). Pesca 
quasi esclusivamente nei luoghi ove 
c’è molta gente, durante le ore cen­
trali del giorno. Predilige passeg­

giare sulle strade o sostare dove ci 
sono dei crocchi a discutere. Non 
ama parlare di pesca perché non 
se ne intende. L’apparenza, in fon­
do, non è sufficiente ?

* * *
C’è infine il pescatore teorico, 

che si intende di tutto (lo dice lui). 
Egli sa che «chi dorme non piglia 
pesci», che si deve quindi pescare 
alle primissime luci del giorno. 
Perciò nessuno lo ha mai visto pe­
scare. Come il piccolo e tarchiato 
cinese Fan Koll Tu, è il nemico nu­
mero uno dei pesci. Ne prende 
sempre delle ceste piene. Peccato 
che si arrivi troppo tardi da lui. 
Quando ci si rivolge per acquistar­
ne alcuni, li ha già sempre venduti 
tutti. Non si vede mai con un pesce 
nella cesta (ha già troppi clienti, e 
tutti molto esigenti !).

Predilige la pesca ... nelle acque 
minerali (Bondola e Merlot) delle 
osterie. Quivi pesca durante tutta 
la domenica: dalle otto del mattino 
fino alla mezzanotte (più il quarto 
d’ora di tolleranza). La sua pesca 
consiste soprattutto nel disquisire 
su tutto: il colore delle moschette, 
i tipi di esca, il calibro della lenza, 
il colore e la temperatura dell’ac­
qua. Non c’è particolare che gli 
scappi. Bisogna fare attenzione se 
non si vuole passare per ignoranti. 
Nell’acqua verde si deve pescare 
con la moschetta gialla, se lo dice 
lui. Ma se lo dice prima un altro 
non è più giusto. Ci vuole la mo­
schetta rossa. C’è molto da impa­
rare da lui. Sa tutto e il contrario 
di tutto. Ascoltandolo, ci si esercita 
all’autocontrollo: a trattenere le ri­
sate.

Ma non cercate di concludere 
con un elogio: — sei un grande pe­
scatore. — No, perché allora lo co­
stringete ancora a contraddirvi e 
a deludervi. Lo obbligate a mo­
strarsi modesto e a rispondervi: — 
No, malora, la maggior parte delle 
volte si ritorna a casa con nien­
te —.

Gare sociali

S. C. Monte Zucchero

Favorite da buone condizioni di 
innevamento hanno avuto luogo, 
domenica 10 marzo, le gare sociali 
organizzate dallo S. C. Monte Zuc­
chero. Alle stesse hanno aderito 
una trentina di concorrenti suddi­
visi nelle varie categorie a seconda 
dell’età.

Nella categoria Juniori il giova­
ne Scattini Olindo ha saputo con­
fermare la buona prova fornita nel­
lo Slalom Gigante, riportando la 
prova e il titolo di campione socia­
le. Nella categoria maggiore il pre­
sidente del sodalizio Tunesi Augu­
sto ha dimostrato di saper conci­
liare la mansione di presidente ed 
organizzatore con quella di sporti­
vo attivo. Bravo Gusto !

Il dettaglio tecnico delle gare:

Categoria Donne: 1. Gnesa Mari­
na 3’37”5; 2. Gnesa Mina 3’40”6; 
3. Brughelli Tere 4’ 21”4; 4. Bru­
ghelli Rosilde 4’ 57”4.

Categoria juniori: 1. Scattini 
Olindo 2’20”8; 2. Buzzini Arman­
do 2’22”6; 3. Sonognini Pierino 
2’44”9; 4. Scalmazzi Pierluigi 2’55’9; 
5. Giottonini Remo 2’59”9; 6. Gne­
sa Luciano 3’26”5.

Categoria Seniori: 1. Tunesi Gu­
sto 2’23”3; 2. Ferrini Giorgio 2’26”2; 
3. Tenconi Luciano 2’29”2; 4. Berri 
Giancarlo 2’30”4; 5. Perozzi Gian­
ni 2’41”5; 6. Mignola Claudio 
2’46”3; 7. Mignola Innocente 3’00”4.

Ragazzi: 1. Buzzini Claudio 1’ 
15”1; 2. De Cristophoris Ivo l’23”4; 
3. Gnesa Manuela 1’24”1; 4. Moli­
nari Chico l’28”3; 5. Scalmazzi Mi­
chele 1’40”; 6. Scalmazzi Angelo 
l’40”3; 7. Giottonini Sergio l’56”2.

Ragazzi (sotto i dieci anni): 1. 
Brughelli Luca l’41”3; 2. Togni 
Glicerio l’43”2; 3. Pancera Tarci­
sio 2’27”3.

Calcio

Iniziato il girone di ritorno

Terminata la pausa invernale 
per il campionato di terza e quarta 
divisione è iniziato il girone di ri­
torno il quale per le nostre due 
compagini di terza divisione si pro­
spetta oltremodo impegnati.

Infatti la formazione del Tenero 
rimane tuttora candidata alla con­
quista del primo rango nella pro­
pria categoria. In un primo tempo 
la compagine rossostellata era sta­
ta spodestata dalla forte squadra 
del Verscio. Con la vittoria di do­
menica scorsa sul Minusio, vittoria 
ottenuta con il minimo degli scarti 
(3 - 2) e grazie anche al buon risul­
tato ottenuto dal Gordola che ha 
pareggiato a Verscio, il Tenero si 
è riportato in vetta alla classifica 
unitamente alla compagine pede­
montese. Il Gordola, come detto, ha 
pareggiato sull’ostico terreno del 
Verscio lasciando intatte le sue con­
crete possibilità di salvarsi dalla re­
trocessione.

Nella zona bassa della classifica 
lottano gomito a gomito le forma­
zioni del Gordola, del Gudo, neo­
promosso in terza divisione e del­
l’Avegno. Probabilmente saranno 
gli scontri diretti a decidere le sorti 
delle tre compagini immischiate 
nelle pericolose acque di fondo 
classifica.

Nel gruppo sesto di quarta divi­
sione la squadra del Riarena, con 
de risultati negativi consecutivi, è 
scivolata al penultimo posto della 
classifica. Evidentemente, malgra­
do il buon lavoro svolto dal bravo 
allenatore Molinari, qalche cosa 
non gira a dovere nella compagine 
riarenese, la quale aveva iniziato il 
campionato con prospettive ottimi­
stiche. Vogorno e Brione, appaiati 
a centro classifica con otto punti si 
sono incontrati in occasione del se­
condo derby della Valle. Al termi­
ne di un incontro combattuto, ma 
sempre nei limiti di un’esemplare 
correttezza, le due squadre si sono 
lasciate sul risultato di parità, ri­
sultato che accontenta entrambi.

SPORT
Sci

Allo Sci Club Pizzo Castello 
lo Slalom Gigante del Monte Valdo

Favorito da una splendida gior­
nata di sole ha avuto luogo dome­
nica, 3 marzo, il tradizionale Sla­
lom Gigante, il quale ha ottenuto, 
come nelle passate edizioni, un 
completo successo.

Alla gara verzaschese, non han­
no purtroppo aderito i migliori 
«alpini» ticinesi, i quali abituati a 
teleferiche ed a altri mezzi mecca­
nici, non si sentono più in grado di 
fare un’oretta a piedi con gli sci 
sulle spalle.

Mancando i migliori sciatori ti­
cinesi si è registrato un livella­
mento generale delle forze in cam­
po, tutto questo a vantaggio della 
competizione agonistica, la quale è 
risultata oltremodo appassionante 
ed incerta sino alle ultime discese 
dei concorrenti.

Nella categoria «Donne» la vit­
toria è arrisa ancora una volta alla 
brava esponente dello S. C. Monte 
Zucchero Gnesa Mina, la quale ha 
così riconfermato i notevoli pro­
gressi compiuti negli ultimi anni. 
Valerio Vedova dello S. C. Fusio 
ha primeggiato nella categoria Se­

nior, mentre Torelli Ercole dello 
S. C. Bosco Gurin ha fatto sua la 
gara nella categoria Junior.

I risultati tecnici delle varie ga­
re:

Categoria Donne: 1. Gnesa Mina 
S. C. Monte Zucchero 2’17”; 2. Ve­
dova Fausta S. C. Fusio 2’34”; 3. 
Gnesa Marina S. C. Monte Zucche­
ro 3’14”.

Categoria Uomini Senior: 1. Ve­
dova Valerio S. C. Fusio 1’35”; 2. 
Bagnovini Giancarlo S. C. Pizzo 
Castello l’36”l; 3. Patocchi Pier­
claudio S. C. P. Castello 1’37”; 4. 
Patocchi Oliviero S. C. P. Castello 
5. Gobbi Sergio S. C. Bosco Gurin. 
Seguono altri trenta concorrenti.

Categoia junior: 1. Torelli Ercole 
S. C. Bosco Gurin 1’40”; 2. Vedova 
Otto S. C. Fusio l’41”4; 3. Gnesa 
Giorgio S. C. M. Zucchero 1’45”; 4. 
Buzzini Armando S. C. M. Zucche­
ro l’45”3; 5. Scattini Olindo S. C. 
M. Zucchero l’46”4.
CLASSIFICA A SQUADRE

Categoria Senior: 1. S. C. Pizzo 
Castello, tempo totale 4’52”; 2. S. C. 
Bosco Gurin 5’08”3; 3. S. C. Fusio 
5’12”9; 4. S. C. Monte Zucchero 
5’23”8.

Categoria junior: 1. S. C. Monte 
Zucchero, tempo totale 5’16’7.

Concertino Verzaschese

di Tenero-Gordola

Assemblea Generale 5 aprile 1968

Cogliamo l’occasione per invitare caldamente i soci contribu­
enti e gli amici del Concertino Verzaschese a partecipare al­
la Assemblea Generale che avrà luogo:

Venerdì 5 aprile

alle ore 20.30 al Ristorante Pupo in Tenero.

Contiamo sulla vostra presenza che significherà un atto di 

solidarietà con la nostra istituzione.

Tassa Sociale fr. 10.
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Panoramica tecnica sul nuovo autocentro di Piazzino
Ci è stata data occasione di visi­

tare minuziosamente gli impianti 
del nuovo stabilimento. Quest’ope­
ra, che rappresenta il coronamento 
della vita laboriosissima del signor 
Antonio Leoni, nonché uno dei 
brillanti successi conseguiti dalla 
nuova azienda diretta dal figlio 
Silvio Leoni, si presenta veramente 
imponente ed impressiona per la 
sua attrezzatura tecnica. Da qual­
siasi parte arrivi il visitatore, da 
Locarno, Lugano o Bellinzona, su 
strada o per ferrovia, già da lonta­
no vede svettare le tre grandi in­
segne «Fiat». Le scritte sovrastano 
la palazzina antestante lo stabili­
mento di ben 5 metri e sono alte 
2 metri.

Quello che impressiona subito 
all’arrivo è l’immenso piazzale an­
tistante e circostante che misura la 
bellezza di 7500 metri quadrati e 
che non alloggia solamente una 
delle più grandi e più moderne sta­
zioni di servizio Mobil, ma che of­
fre posteggio in abbondanza al nu­
meroso pubblico interessato a visi­
tare le esposizioni di vetture nuove 
Fiat e di quelle usate che si trovano 
nel grandioso supermercato coper­
to dell’auto.

L’area su cui sorge il complesso 
ha una superficie totale di circa 
14 000 metri quadrati. La costruzio­
ne, esclusa la bella stazione di ser­
vizio, ne ricopre quasi esattamente 
un quarto, cioè 2700 metri quadrati, 
cui vanno aggiunti altri ca. 1300 
metri quadrati di tettoia sul retro.

Entriamo dapprima nella palaz­
zina dove veniamo accolti in am­
bienti di sobria eleganza in cui le 
pareti in mattoni e cemento armato 
in «faccia a vista» formano contra­
sti sapientemente dosati. Si tratta 
degli uffici del dirigente, il signor 
A. Melcher (ex-diplomatico del Ser­
vizio di espansione commerciale 
svizzero all’estero), di quelli per gli 
impiegati col salottino di ricevi­
mento per i clienti e di quello per i 
venditori. Nessun particolare è sta­
to trascurato, c’è perfino la cabina 
telefonica discretamente a disposi­
zione dei clienti che vogliono una 
ultima volta consigliarsi coi fami­
liari prima di scegliere tipo e colo­
re della vettura che vogliono ac­
quistare. C’è un chiosco che offre, 
oltre alle cartoline illustrate da scri­
vere ad amici e conoscenti, generi 
di conforto e rinfreschi. Difatti c’è 
spesso da sudare quando si ha l’im­
barazzo della scelta. Abbiamo visto 
un vasto magazzino pronto ad ac­
cogliere il servizio ricambi per ca­
mion con particolare riguardo al 
sistema indovinatissimo del ricam­
bio standard.

Questo sistema permette di ab­
breviare di molto i tempi di sosta 
degli autocarri in officina, in quan­
to si tengono pronti motori, cambi, 
frizioni, dinamo, alternatori, moto­
ri di avviamento ecc. da intercam­
biare velocemente con quelli difet­
tosi, mentre la riparazione viene 
poi fatta con tutto comodo mentre 
il camion già è di nuovo in circo­
lazione e non perde giornate e 
giornate di prezioso e redditizio la­
voro. Impeccabili impianti igienici 
per impiegati e clienti e il vano 
contenente la caldaia per il riscal­
damento e l’acqua calda, comple­
tano gli impianti del piano a terra.

Entrando dalla porta principale 
d’entrata nello stabilimento la pri­
ma impressione è quella della va­
stità e luminosità dell’ambiente. 
Difatti, la costruzione ingegnosa­

mente progettata da un noto archi­
tetto ticinese, calcolata con metico­
losa precisione da un ingegnere ti­
cinese e realizzata da carpentieri 
copriletto e vetrai ticinesi, si pre­
senta leggera e di piacevole este­
tica pur essendo robustissima. I 
muri periferici sono alti solamente 
metri 1.50 il resto è chiuso da am­
pie vetrate. Perfino il tetto presenta 
larghi squarci ricoperti di scobalite 
trasparente. L’ambiente di lavoro è 
stato così creato con una luminosi­
tà allegra e sarà certamente di pia­
cevole soggiorno per gli operai ad­
detti.

Di tutta la vasta superficie 1400 
metri quadrati sono adibiti a salone 
di esposizione e di immagazzina-

mento di automobili nuove Fiat e 
di vetture d’occasione pronte per la 
vendita o ancora da preparare.

Le officine coprono 900 metri 
quadrati e vale la pena di soffer­
marsi a parlarne più diffusamente.

C’è anzitutto l’officina di ripara­
zioni per autocarri ampia e chiara, 
che offre ricetto a 5 camion affian­
cati. E’ dotata di due fosse, una a 
croce e l’altra normale, ambedue 
lunghe 11 metri, larghe 1.10 metri 
e profonde 1.50 metri, le quali faci­
litano l’accesso alle parti meccani­
che dei veicoli. Dentro le fosse ci 
sono dei sollevatori idraulici mobili 
che servono a sollevare gli auto­
carri quando occorre intervenire 
sulle ruote e congegni annessi e 
quando occorre sostenere parti pe­
santi da smontare e rimontare. 
Lungo il muro al lato est è infisso 
il banco di lavoro con le morse.

Il banco è molto lungo e porta

incorporato dalla parte inferiore un 
bacino di decantazione dell’olio di 
ricupero prima che questi venga 
immesso nei serbatoi che alimenta­
no l'impianto di riscaldamento e la 
cabina di verniciatura. Ecco una 
azienda che ha trovato un mezzo 
pulito ed utile per distruggere i re­
sidui oleosi che nelle vicinanze di 
officine minacciano seriamente le 
falde d’acqua sotterranee. Contri­
buto intelligente alla lotta contro 
l’inquinazione delle acque.

Le attrezzature annesse e connes­
se all’officina camion sono delle 
più moderne ed in parte sono uni­
che in Ticino.

Troneggia vicino alla parete 
nord, ingabbiato in una specie di

chiosco al riparo dalla polvere, un 
grande banco prova per pompe di 
iniezione di motori diesel.

Si tratta dell’ultimo modello di 
recente realizzazione di una casa 
tedesca di fama mondiale.

Attigua all’officina autocarri, 
verso il lato sud, un grande spiaz­
zo è riservato alla messa a punto 
delle vetture nuove che devono es­
sere preparate alla vendita ed an­
che al controllo e la riparazione 
delle automobili d’occasione che 
possono poi essere vendute con il 
certificato di garanzia. Simpatica 
iniziativa questa della Antonio Leo­
ni S.A., anche se non nuova. Di­
fatti viene da anni praticata già 
«pro domo» da qualche grande in­
dustria automobilistica dotata di 
immensi mezzi. A quanto ci è dato 
di sapere è però la prima volta che 
in Ticino un’azienda privata si ac­
cinge a coprire le vetture usate da

essa vendute con una garanzia co­
sì completa e seria. Con questo cer­
tificato il cliente si sente più tran­
quillo e sicuro e si crea tra cliente 
ed azienda un clima di piena fidu­
cia.

Sempre dal lato sud, ma sposta­
to verso la metà dello stabile è col­
locata la cabina di verniciatura di 
imponente mole, lunga oltre 7 me­
tri e larga complessivamente 4 me­
tri ed alta 3.50 metri, pertanto gran­
de abbastanza per alloggiare una 
vettura e poterle ancora armeggia­
re intorno. Serve alla verniciatura 
parziale o totale di vetture sia a 
freddo, sia a caldo fino a 80 gradi.

Lo spazio che da questa cabina 
volge verso nord è riservato alle

riparazioni di carrozzeria, partico­
larmente necessarie sulle vetture 
usate prima di immetterle in mer­
cato. Qui si provvederà anche allo 
sceramento delle vetture nuove 
che arrivano direttamente dalla 
fabbrica di Torino ricoperte da uno 
strato di cera protettiva.

Dietro la cabina di verniciatura 
sono alloggiati gli impianti di la­
vaggio, di cui uno serve per la la­
vatura delle parti smontate e l’altro 
invece, dotato di lift idraulico, per 
le vetture.

Termina qui la nostra visita al 
nuovo stabilimento che ci ha vera­
mente impressionato per la moder­
nità di concezione, per l’esemplare 
organizzazione spinta fino al mar­
gine della razionalizzazione della 
industria produttiva. E’ un’opera 
imponente che onora altamente chi 
l’ha ideata e chi ora la dirige ocu­
latamente con perspicacia commer­
ciale e sfruttando le più moderne 
tecniche.
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Il campione ticinese attivi G. Pelli seguito da P. Sonderegger, tesi 
nello sforzo dell’ultimo giro.

S. Barloggio 1. cat. ragazzi Probst, primo cat. juniori

Gli intramontabili Rossi e Mossi

Campionati ticinesi 
di corsa campestre

Pure uno splendido sole ha volu­
to premiare gli sforzi degli instan­
cabili organizzatori gordolesi della 
ASG, capitanati dall’attivissimo si­
gnor Andina, che ancora una volta 
hanno dimostrato di saper fare le 
cose alla perfezione, organizzando 
le varie competizioni nella magni­
fica (ed ora finalmente anche per­
fettamente pulita) zona delle Revi­
scaglie.

Prima dell’inizio delle corse tutti 
gli invitati hanno avuto l’occasione 
di percorrere la soffice pista che si 
snodava nel bel mezzo del bosco e 
di prendere atto del lavoro di pre­
parazione, che di comune accordo, 
tutti i tifosi della società di Gordola 
hanno dovuto portare a termine.

Per l’immenso lavoro e per la 
perfetta organizzazione, Vadano al- 
l’Associazione sportiva Gordola i 
nostri più vivi complimenti.

Campionati ticinesi di cross 1968

Classifiche:
Cat. donne: 1. Signorotti Adriana, 

SA Gordola, 1400 m. 6’43”, Camp, 
ticinese; 2. Codiga Marisa, SA Gor­
dola, 7’04”; 3. Schick Ursula, SAL, 
7’05”; 4. Palmieri Sandra, USA, 
7’13”; 5. Alborghetti Annamaria, 
Virtus, 7’14”.

Cat. ragazzi: 1. Barloggio Silva­
no, Vis Nova, 1500 m. 5’14”; 2. Bar­
rai Agostino, SAL, 5’15”; 3. Rossi 
Antonio, SAL, 5’22” ;4. Von Ritter 
Cristoforo, SAL, 5’27”; 5. Giubbini 
Arno, SA Gordola, 5’42”; 6. Dagani 
Giancarlo, Rovio, 5’43”; 7. Guidotti 
Carlo, SA Gordola, 5’43”4; 8. Olda­
no Donato, USA; 9. Schumacher 
Hans, SA Gordola; 10. Pedroia Al­
bino, USA.

Cat, giovani: 1. Gianella Daniele, 
G.A. Papio, m. 3000 11’24”; 2. Non­
nella Luigi, Virtus, 11’25”; 3. Marci 
Diego, Virtus, 11’50”.

Cat. juniori: 1. Probst Alberto, 
SAL, m. 3500 12’41”, Camp. ticine­
se; 2. Bettoni G. Battista, USA, 
12’53”; 3. Buzzini Gianfranco, USA, 
12’54”; 4. Salmina Giuliano, Virtus, 
12’54”; 5. Albertoni Severino, Vis 
Nova, 13’41”; 6. Salmina Ugo, Vis 
Nova, 13’53”; 7. Pisciolli Piergior­
gio, SA Gordola, 14’05”.

Cat. veterani: 1. Gubler Werner, 
SAL, 13’35”; 2. Rossi Enrico, SA 
Gordola, 14’38”; 3. Mossi Enrico, 
Giubiasco, 15’03”.

Campionati ticinesi di cross 1968

Classifiche
Cat. pistard: 1. Gottardi Gabriele, 

Fed. Lugano, m. 3500 12’31”; 2. Lo­
carnini Sandro, GA Bellinzona, 
13’01//: 3. Albergati Edo, GA Bel­
linzona, 13’12”; 4. Pileri Angelo, 
GA Bellinzona, 13’16”; 5. Galeazzi 
Marco, SAL, 13’17”.

Cat. attivi: 1. Pelli Gian Piero, 
SAL, m. 8000 29’13” Camp. ticinese; 
2. Sonderegger Peter, Virtus, 29’59”: 
3. Fosanelli Bruno. USA, 31’53”; 4. 
Giannini Urbano, GA Bellinzona, 
33’30”; 5. Lussi Jonathan, Virtus, 
34’11”.

Diamo alcuni risultati dei cam­
pionati svizzeri di corsa campestre 
svoltisi a Basilea il 3 marzo 1968.

Nella categoria ragazze la nostra 
brava Codiga Marisa ha ottenuto 
un bellissimo 15.mo posto.

Il promettente e fortissimo nostro 
giovane atleta Cioccarelli Lorenzo, 
chiuso alla partenza nel mezzo dei 
più esperti e maliziosi concorrenti 
è comunque riuscito ad aggiudicar­
si un ottimo nono posto, mentre la 
nostra velocissima gazzella, Adria­
na Signorotti, stavolta in giornata 
non troppo propizia si è piazzata al 
14.mo posto nella categoria donne.

Lorenzo Cioccarelli ha conquista­
to ad Arosio il giorno 1. marzo ’68 
il secondo posto nella categoria ra­
gazzi e sabato 16 a Locarno il pri­
mo posto nei campionati Virtus, 
sbaragliando letteralmente tutti gli 
altri con circa 70 metri di vantag­
gio seguito al 4. posto dal promet­
tente Guidotti Carlo.
Questi sono i risultati conseguiti 
dai nostri bravi giovani che dimo­
strano quanto utili e degni di lo­
de siano gli sforzi dei nostri es­
perti monitori e dirigenti signori 
Andina e Lesnini.
Degno di nota è pure il fatto che 
la Società Atletica Gordola, non 
badando a sacrifici, concede ad 
ogni concorrente in gare da lei 
organizzate, utili e graditi premi. 
Anche questo è un punto a favore 
della nostra società.
Domenica 21 aprile 1968,, sulle 
strade delle Campagne in Gordola 
avrà luogo un circuito di marcia 
sulla distanza di 10 km. Lo stesso 
è organizzato dalla SAG Gordola 
e vedrà alla partenza tutti i mi­
gliori marciatori del Cantone ca­
pitanati dal fuori classe inglese 
Fullager, prossimo candidato ai 
Giochi olimpici di Città del Mes­
sico.
Questa gara sarà patrocinata dal 
nostro giornale il quale intende 
cosi dare il suo piccolo contributo 
allo sviluppo dello sport locale.

La giuria al lavoro. La campionessa ticinese Adriana 
Signorotti e la 2.a arrivata Codiga 
sul podio d’onore.

I pistaioli in piena azione
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